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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
All’Assessore all’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi nel Comune di Ugento e Progetto MINORE.

Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, 

PREMESSO CHE:

· la legge 27 febbraio 2017, n. 18, all’art. 3-ter, ha previsto che “al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, la Regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello stato delle matrici ambientali nell’area interessata” a tal fine ha previsto uno stanziamento di un milione di euro per l’anno 2017;
· con DGR del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo per le attività di cui all’art. 3-ter della l. 18/2017 il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio della falda idrica salentina nella località Burgesi mediante analisi sulle acque di falda e su matrici alimentari, il monitoraggio dell’acqua potabile in distribuzione nella rete AQP, attività di indagine sulla discarica in località Burgesi “Monteco srl” (indagini indirette volte alla verifica dell’eventuale presenza di fusti ivi abbancati e dell’integrità della barriera di confinamento) e il monitoraggio presso l’invaso del Locone. La DGR ha, quindi, modificato il “Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” approvato con DGR 567/2017 al fine di predisporre un piano di monitoraggio focalizzato sulla verifica dello stato delle matrici ambientali in località Burgesi rispondente ai contenuti del Pino Straordinario di cui all’art. 3-ter della l. 18/2017. Pertanto, la DGR 1320/2017 ha ricondotto il monitoraggio da effettuarsi sull’invaso del Pertusillo al Presidente della Regione Basilicata. Infine, è stato dato mandato alle competenti Sezioni regionali di “seguire l’attivazione delle attività di monitoraggio e controllo”;

· con DGR del 20 marzo 2018, n. 432 la Giunta ha preso atto dell’esito della riunione del 20/11/2017 volta alla definizione delle attività di monitoraggio e controllo, al fine di accelerare l’adozione del provvedimento di impegno delle risorse da parte del Ministero dell’Ambiente, il quale con Decreto direttoriale n. 492 del 21/11/2017 ha autorizzato l’impegno della somma di € 1.000.000 rappresentando che il trasferimento delle risorse sarà valutato solo successivamente alla definizione del contenzioso avviato dal Comune di Ugento nei confronti della Regione per l’annullamento delle DGR 567/2017 e 1320/2017;
· con DGR del 29 maggio 2018, n. 912, la Giunta ha:

· dato mandato al Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce di procedere ai monitoraggi di cui alla DGR n. 1316/2017, di approvazione del Progetto MINORE, nonché ad Arpa Puglia di procedere all’analisi dei campioni, considerato che le predette attività alla data dell’11 maggio 2018 erano ancora in attesa di essere avviate;

· dato mandato alla Sezione Autorizzazione Ambientali di operare la distinzione tra i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce e l’Arpa Puglia dovranno svolgere nell’ambito delle attività relative al progetto MINORE, a valere sul bilancio autonomo regionale, e quelli di cui al Piano Straordinario per la verifica ambientale in località Burgesi approvato con DGR n. 432/2018, a valere sulle risorse di cui alla l. 18/2017;

· ha dato mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di inquadrare, nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione, Arpa, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale”, i sopralluoghi e l’intervento di indagine diretta teso all’individuazione della eventuale presenza di fusti illecitamente smaltiti nel corpo della discarica;

· ha preso atto, al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento, della realizzazione di 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e 3 piezometri all’esterno della discarica.
CONSIDERATO CHE:
· dal monitoraggio del percolato dei vari lotti della discarica è emerso che tutti i campioni di percolato sono risultati positivi ai PCB, pertanto, visto il relativo rischio ambientale, si rende necessaria la celere attivazione dei monitoraggi suddetti e l’adozione di provvedimenti di bonifica del sito;
· il Progetto MINORE, approvato con DGR 1316/2017, concentra l’attenzione sugli aspetti sanitari riferiti alla qualità dell’acqua destinata al consumo umano approfondendo le conoscenze sullo stato qualitativo della falda acquifera salentina. Quest’ultima è resa vulnerabile non solo dagli inquinanti presenti in superfice, dovuti all’eccessivo uso di fitofarmaci, che raggiungono la falda a causa della natura carsica del sottosuolo, ma anche dalla presenza di siti potenzialmente inquinati a causa dell’interramento illegale di sostanze tossiche come nel caso della discarica di Burgesi;
· il Progetto MINORE integrandosi con il Piano Straordinario di monitoraggio dell’area di Burgesi è utile per provvedere alla ricerca di eventuali contaminazioni della risorsa idrica potabile, stabilendo se le stesse siano attribuibili alla fonte idrica potabile a monte (invasi) o ad altre fonti di contaminazione, quali la discarica Burgesi.
RILEVATO CHE:

· è di primaria importanza dare avvio in tempi celeri alle attività di controllo ambientale del territorio salentino sulla base della programmazione e pianificazione delle attività operate dalle suddette deliberazioni;
· a distanza di 5 mesi dall’approvazione della DGR 912/2018 (che ha dato avvio alle attività di monitoraggio previste dal Progetto MINORE, in considerazione degli evidenti ritardi nell’attivazione delle stesse, ha ulteriormente definito le attività di cui al Piano Straordinario approvato con DGR 432/2018 e ha stabilito l’effettuazione di un intervento di indagine diretta teso all’individuazione della eventuale presenza dei fusti) è opportuno sapere se sia stato dato concreto avvio alle indagini e ai monitoraggi e conoscere i relativi esiti.

INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se sia stato dato concreto avvio alla fase operativa del Piano Straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi, approvato con DGR 432/2018, e alle attività di monitoraggio e analisi dello stato qualitativo della falda acquifera salentina previste dal Progetto MINORE, nell’ambito dell’area da investigare;
· in caso di avvio delle suddette attività, quali siano gli esiti, anche parziali, dei monitoraggi condotti sia nell’ambito del Piano Straordinario di cui alla DGR 432/2018, sia del Progetto MINORE;

· se, in seguito alla individuazione dell’area di smaltimento e alla previa valutazione circa la fattibilità tecnica dell’intervento, gli enti competenti abbiano provveduto a dare avvio ai sopralluoghi e agli interventi di indagine, diretta o indiretta, ai fini dell’individuazione della eventuale presenza di fusti illecitamente smaltiti; 
· se si sia provveduto alla realizzazione dei 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e dei 3 piezometri all’esterno della discarica, come previsto dalla DGR 912/2018;
· quale sia il cronoprogramma esatto dei campionamenti, monitoraggi e controlli previsti nel Piano Straordinario di cui alla DGR 432/2018 e nell’ambito del progetto MINORE;
· se siano state individuate sufficienti risorse finanziarie a copertura degli interventi previsti.
Il Consigliere Regionale M5S

Cristian Casili

